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METAFORE: il mediatore della Formazione
CONTESTO DI RIFERIMENTO
Negli ultimi anni si è intensificata l’offer-
ta formativa basata su interventi a distan-
za e in particolare sull’uso sistematico
delle reti, sia per distribuire materiali di-
dattici strutturati per essere fruiti in au-
toistruzione, sia per realizzare ambienti
virtuali in grado di ospitare veri e propri
interventi didattici basati sulla forte inte-
rarazione fra tutti gli attori coinvolti (do-
centi, tutor, corsisti, esperti, ecc.).
In questo scenario però si pongono due
questioni rilevanti: da un lato chi si pro-
pone come erogatore di processi formati-
vi basati sull’uso di tecnologie telemediali
deve maturare competenze metodologi-
che di progettazione e gestione di inter-
venti a distanza; dall’altro la potenziale
utenza deve affinare capacità di scelta au-
tonoma e ragionata dei corsi che meglio
si adattano alle proprie esigenze formati-
ve, nonché familiarizzarsi all’uso delle
tecnologie di comunicazione, gli stru-
menti cioè attraverso cui viene veicolato a
distanza il prodotto formativo.
E, come in ogni mercato che si rispetti,
c’è chi vende e c’è chi compra. Chi “ven-
de” ha la tendenza a magnificare il pro-
prio prodotto, spesso usando parole alla
moda o d’effetto che non sempre però
corrispondono a quello che poi realmente
viene offerto. Dall’altro lato, chi “com-
pra”, oltre ad essere disorientato dalla
quantità dell’offerta, spesso non ha le
competenze per poter capire se possiede
o meno i prerequisiti di base (in termini
sia di conoscenze sia di dotazione stru-
mentale) per poter fruire efficacemente
un dato pacchetto formativo.
Non va dimenticato infatti che la cultura
all’uso delle reti è ancora poco diffusa e
ancor meno lo è se si pensa al loro uso
per fruire percorsi di formazione a distan-
za; in altre parole c’è ancora bisogno di
prendere coscienza di come ci si deve
porre nei confronti di una partecipazione
a un intervento formativo erogato a di-
stanza.
Da tutto questo emerge chiaramente l’e-
sigenza di figure chiave, al di sopra delle
parti, che garantiscano una mediazione
quanto più oggettiva possibile fra chi di-
chiara una specifica esigenza formativa e
chi si offre di soddisfarla attraverso meto-
diche innovative.
Ma mediare fra richiesta e offerta, soprat-
tutto questo tipo di richiesta e di offerta,
non è certo un compito facile e poco
consigliabile è improvvisarsi in un tale
ruolo. Proprio per questa ragione chi è
chiamato a ricoprirlo deve essere prepara-
to adeguatamente attraverso uno specifi-
co iter formativo.
Di qui l’idea dell’Istituto Tecnologie Di-
dattiche del CNR di Genova e dell’IRRE
Liguria di dar vita, fra il 1999 e il 2001,
al progetto METAFORE, teso a studiare
e sperimentare un percorso formativo per
mediatori della formazione, per figure
cioè che agendo all’interno della propria
istituzione (o rete di istituzioni) siano in
grado di individuare e scegliere le più
idonee offerte formative pubblicizzate
e/o veicolate attraverso la rete, favorendo
successivamente la loro fruizione da parte
del personale interno alla propria organiz-
zazione (nel caso specifico la propria isti-
tuzione scolastica o una rete di istituti
consorziati).
Una figura in sostanza che da una parte
abbia ben chiara l’esigenza formativa dei
propri colleghi e dall’altra conosca gli
strumenti e i metodi sia per individuare
l’offerta formativa circolante in rete sia
per supportare/facilitare l’inserimento
dei colleghi in azioni totalmente a distan-
za o miste, proposte anche da entità
esterne alla propria istituzione.
FINALITÀ DI METAFORE
Metafore ha avuto una duplice finalità: da
un lato definire un iter formativo per me-
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diatori della formazione, dall’altro speri-
mentare l’uso integrato di tecnologie della
comunicazione sincrona (video conferen-
ce) e asincrona (computer conference).
Anche se il primo è da considerarsi l’o-
biettivo principale, il secondo diventa
cruciale quando lo si pensi finalizzato a
fornire competenze ai mediatori della for-
mazione sull’uso integrato delle modalità
di comunicazione che la telematica può
mettere a disposizione nella conduzio-
ne/fruizione di corsi a distanza.
Da questo punto di vista Metafore può
essere considerato una sorta di appendice
del progetto Polaris1 che ha chiuso nel
‘98 il suo ciclo sperimentale e nel corso
del quale sono state esplorate a fondo le
potenzialità della computer conference
per la formazione in servizio dei docenti.
Qui l’interazione in testo scritto si è di-
mostrata indubbiamente una tecnologia
efficace ed economica, considerato so-
prattutto il periodo in cui è stata pianifi-
cata la fase pilota del progetto (era il
1995).
Tuttavia la sola interazione in testo non
sembra poter coprire l’ampio spettro di
esigenze di comunicazione dei corsisti a
distanza, come ad esempio poter interlo-
quire in audio e video con i propri tutor e
i propri colleghi.
La stessa esperienza Polaris ha conferma-
to come la comunicazione in testo alcune
volte non risolve situazioni di stallo dovu-
te a persistenti incomprensioni (fissità co-
gnitiva, pregiudizio, ecc.), spesso risolvi-
bili con qualche minuto di comunicazio-
ne in diretta. Senza poi contare l’inade-
guatezza della sola comunicazione in te-
sto nel trattare alcuni specifici contenuti
disciplinari.
L’integrazione delle due tecnologie quin-
di come esigenza per elevare il livello di
efficacia degli interventi a distanza.
Ora, se fino a poco tempo fa la possibilità
di dotarsi di tecnologie della comunica-
zione sincrona multimediale veniva tra-
scurata principalmente per gli elevanti co-
sti sia di esercizio sia delle apparecchiatu-
re, il recente abbattimento di questi ulti-
mi crea le condizioni per un’effettiva pos-
sibilità d’uso integrato e sistematico delle
due modalità di comunicazione nei pro-
cessi di formazione a distanza.
OBIETTIVO FORMATIVO
L’obiettivo principale dei corsi erogati
nell’ambito di Metafore, si è detto, è sta-
to quello di sperimentare un iter formati-
vo finalizzato a istruire uno staff di tuto-
ring composto di tre docenti (rispettiva-
mente di area umanistica, scientifica e tec-
nologica), localizzato presso il proprio
l’Istituto di appartenenza e in grado di
• agire da “mediatori della formazione”,
di supportare/facilitare cioè l’inseri-
mento di colleghi della propria scuola
in azioni formative a distanza (o mi-
ste), proposte in rete, anche da entità
esterne alla propria istituzione;
• favorire azioni formative basate sull’uso
delle tecnologie della comunicazione,
che coinvolgano reti di scuole.
Obiettivi formativi specifici per i parteci-
panti sono stati quindi:
• affinare abilità di recupero di informa-
zioni in rete riguardanti offerte forma-
tive basate su metodiche FaD e di sele-
zione critica delle stesse;
• comprendere le caratteristiche peculiari
e i vantaggi dell’uso delle reti a suppor-
to della didattica e della formazione in
servizio, illustrando sia le linee guida
per progettare e gestire interventi di
formazione basati sulle reti telematiche
sia gli strumenti tecnologici necessari
per condurre tali interventi;
• individuare le possibili limitazioni e
difficoltà che possono complicare la
conduzione di attività a distanza basate
sull’uso di tecnologie di rete;
• acquisire competenze generali riguardo
le tecniche di gestione e coordinamen-
to di gruppi che cooperano in rete.
METODOLOGIA FORMATIVA ADOTTATA
L’altro macro-obiettivo di Metafore ha ri-
guardato la sperimentazione dell’uso in-
tegrato di tecnologie della comunicazione
sincrona e asincrona a supporto dei pro-
cessi formativi. Tale obiettivo è stato per-
seguito utilizzando come metodologia di
conduzione dei corsi un approccio FaD
di tipo misto presenza/distanza, attraver-
so il quale da una parte erogare l’inter-
vento formativo e dall’altra studiare e
sperimentare il bilanciamento ottimale fra
le componenti sincrone e asincrone della
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comunicazione a distanza fra gli attori del
processo (corsisti, tutor, esperti).
In questo senso a momenti di intensa at-
tività in rete basata sulla computer con-
ferencing si sono alternati eventi forma-
tivi in presenza, talvolta surrogati da
eventi gestiti in videocomunicazione
multipunto.
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
Metafore si è articolato in due fasi princi-
pali:
• una fase pilota finalizzata alla messa a
punto del pacchetto formativo per
“mediatori della formazione”;
• una fase di trasferimento del modello
formativo definito al punto precedente.
Fase pilota
Obiettivo della fase pilota è stata la speri-
mentazione di un primo corso per “me-
diatori della formazione” a cui hanno
partecipato docenti di sette Istituti dell’i-
struzione secondaria superiore della re-
gione Liguria. In ogni scuola ha agito un
gruppo di apprendimento composto da
tre insegnanti rispettivamente di area
umanistica, scientifica e informatica.
I contenuti dell’azione formativa hanno
riguardato
• le modalità di ricerca su rete di propo-
ste formative erogate in modalità FaD;
• i criteri per una selezione oggettiva di
percorsi formativi offerti ed erogati at-
traverso la rete da proporre ai colleghi
del proprio Istituto;
• la natura e le dinamiche della comuni-
cazione asincrona testuale e sincrona
multimediale;
• le caratteristiche dell’interazione all’in-
terno di comunità di pratica e di grup-
pi di apprendimento collaborativo in
rete;
• la gestione di gruppi di apprendimento
in rete attraverso canali mediali diversi-
ficati;
• l’uso delle più idonee risorse di rete
per l’apprendimento individuale/con-
tinuo.
L’azione pilota è iniziata a metà febbraio
2000 e si è conclusa alla metà del succes-
sivo mese di maggio con un impegno dei
partecipanti stimato in 80 ore a distanza
più una decina in presenza.
Nella fase pilota hanno agito come for-
matori un ricercatore dell’Istituto Tecno-
logie Didattiche in veste di esperto d’a-
rea, un tutor del progetto Polaris e un tu-
tor dell’IRRE Liguria.
Fase di trasferimento
Obiettivo della fase di trasferimento è sta-
ta la replica dell’azione formativa svilup-
pata nel corso della fase pilota. Questo ha
consentito di generalizzare le considera-
zioni sul modello esperito giocando su un
campione più esteso composto di una
ventina di istituti dell’istruzione seconda-
ria superiore organizzati in tre corsi paral-
leli.
Anche in questo caso in ogni scuola ha
agito un gruppo di apprendimento com-
posto da tre insegnanti rispettivamente di
area umanistica, scientifica e informatica.
I contenuti dell’azione formativa sono
stati ovviamente gli stessi del corso pilota
e analoga è stata la tempistica di eroga-
zione: da metà Gennaio a fine Aprile del
2001 con un impegno dei partecipanti
stimato in 80 ore a distanza più una deci-
na in presenza.
Nella fase di trasferimento hanno agito
come formatori due esperti d’area, due
tutor del progetto Polaris, un tutor del-
l’IRRE Liguria e due partecipanti alla
precedente fase pilota.
TECNOLOGIE UTILIZZATE
PER L’EROGAZIONE DEI CORSI
La comunicazione asincrona fra i parteci-
panti, si è sviluppata all’interno di un’aula
virtuale allestita su un sistema di compu-
ter conference di tipo FirtsClass. Di fatto
è stato questo l’ambiente che ha garantito
continuità di comunicazione all’interno
del gruppo di apprendimento.
Gli “eventi” in videoconference sono stati
invece gestiti prevalentemente attraverso
kit di videocomunicazione funzionanti in
ISDN base (64+64 kbps). Gli stessi kit
sono serviti sia per la comunicazione
uno-a-uno fra scuola-scuola e scuola-tu-
tor, sia per la comunicazione multipunto
(seminari e tavole rotonde in diretta). In
questo secondo caso è stato necessario
anche affittare un MCU Telecom per l’in-
tera durata della multiconferenza.
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